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LA RICOSTRUZIONE

Par lare  oggi  d i  r icostruzione a
L ’Aqui la  e  nel l ’area del  cratere
va o ltre  i l  sempl ice r icordo di
una tragedia .
È  un momento per  r i f lettere  su
un’esper ienza profonda che ha
interrogato le  nostre  ist i tuz ioni ,
messo a l la  prova la  coesione
socia le ,  r idef in i to  l ’ ident i tà  d i
un terr i tor io  e ,  nostro  malgrado,
c i  ha spinto a  sper imentare
nuovi  model l i  d i  intervento
pubbl ico .
Quest i  model l i  t rovano ora  una
cornice nel la  nuova Legge
quadro sul le  r icostruzioni  post-
calamità ,  un tema crucia le  per
trasformare le  r isposte
emergenzia l i  in  vere  occas ioni
di  sv i luppo.



I st i tu ita  con i l  DPCM 1°  g iugno 2014 e
success ivamente confermata ,  da ult imo,  con i l
DPCM 20 apr i le  2023 .
Coordina le  att iv i tà  degl i  ent i  coinvolt i  dai
process i  d i  r icostruzione attraverso i l  supporto
degl i  Uf f ic i  specia l i  per  la  r icostruzione
del l ’Aqui la  (USRA)  e  dei  Comuni  del  cratere
(USRC) .
Promuove soluz ioni  f inal izzate  a l l ’e f f ic ientamento
del le  att iv i tà  d i  r icostruzione.  
Nel  dettagl io  opera su r icostruzione pubbl ica ,
r icostruzione pr ivata ,  P iano di  sv i luppo RESTART
e Piano Nazionale  complementare PNC.

STRUTTURA DI  MISSIONE



CONTESTO DI  RIFERIMENTO

Contesto geograf ico senza precedent i :  65 .000 sfo l lat i  con disagi  socia l i
part icolarmente marcat i  da gest i re .
Edi f ic i  danneggiat i :  con un’estensione del  danno in  un raggio di  az ione
molto concentrato ( la  d imensione del  cratere  è  stata  mappata in  c i rca
7 .000 kmq comprensiv i  d i  56  borghi  stor ic i ) .
L ’Aqui la  e  i l  suo cratere :  una compless i tà  terr i tor ia le  ampl i f icata  dal la
part icolar i tà  del  Centro stor ico del la  c i t tà ,  i l  cui  patr imonio immobi l iare  è
cost i tu ito  in  gran parte  da palazz i  ant ichi  d i  va lore  stor ico e  art ist ico ,
sottopost i  a l  v incolo  del la  Sovr intendenza .
Comuni  del  Cratere :  di  pregio  anche per  la  conservazione dei  caratter i
ident i tar i  e  per  l ’ant ichità  e  l ’autent ic i tà  mater ia le  del  tessuto edi f icato
dei  centr i  stor ic i .  



Predisposiz ione di  «Piani  d i  R icostruzione» per
c iascun centro stor ico dei  57  comuni  coinvolt i ,
coniugando le  regole  del la  r icostruzione f is ica
con i  p iani  economico-f inanziar i  e  la  v is ione
strategica di  sv i luppo.
Intervent i  per  pr ior i tà ,  ev i tando r icostruzioni  a
«macchia  di  leopardo» .
Cost i tuz ione di  «aree omogenee» di  comuni  con
caratter ist iche analoghe 
Pres idio  del  terr i tor io  con i  due Uff ic i  Specia l i
(USRA e USRC) .
Att ivaz ione di  una “ f i l iera  corta”  f ra  le  istanze e  le
“r isposte”  graz ie  a l lo  scambio prof icuo ed ef f icace
fra  i l  governo centra le  e  le  realtà  local i .

CARATTERISTICHE DEL PROCESSO
DI RICOSTRUZIONE

L’AQUILA



IL  VALORE DELL’ESPERIENZA

A più di  sedic i  anni  dal  s isma del  6  apr i le  2009,  la  s f ida non è  più  solo
r icostruire ,  ma far lo  in  modo giusto ,  ef f icace e  condiv iso ,  con un’ idea
r innovata di  governance,  sv i luppo,  c i t tadinanza e  futuro .
Quel la  del l ’Aqui la  è  stata  come un “model lo  0” :  pr ima non c ’erano
esper ienze unitar ie  d i  r i fer imento ,  e  i l  terremoto –  i l  pr imo a  colpire  un
capoluogo di  regione con i  suoi  borghi  stor ic i  e  un’area estesa di  56
comuni  nel  cratere  e  o l t re  100 fuor i  –  ha imposto approcci  inedit i  e
f less ib i l i .
Non potevamo l imitarc i  a l la  r icostruzione f is ica :  abbiamo dovuto operare
in modo coordinato sul le  d imensioni  socia l i ,  cultura l i ,  economiche e
produtt ive ,  sa lvaguardando le  re laz ioni  t ra  le  persone e  va lor izzando i l
patr imonio culturale  e  ambientale  del  terr i tor io .
È  stata  una lez ione dura ,  ma prez iosa ,  che ha trasformato un’emergenza in
un laborator io  d i  governance e  innovazione.



SVILUPPO E INVESTIMENTI  NEL CRATERE 2009

I l  cratere  aqui lano è  divenuto un caso pi lota :  i l  4% del le  r isorse tota l i ,
dest inato a  intervent i  d i  sv i luppo oltre  che a l la  r icostruzione f is ica ,  ha
ispirato la  recente Legge quadro .  Quest i  programmi,  r iconosciut i  come
best  pract ice ,  sono ora  un r i fer imento nazionale .
Graz ie  agl i  intervent i  per  la  crescita  economica ,  cultura le  e  ambientale ,
so lo  con l ’attuale  Governo sono stat i  assegnat i  o l t re  70 mi l ioni  d i  euro a l la
r ipresa del  cratere  s ismico abruzzese .
La Struttura  di  miss ione gest isce inoltre  571  mi l ioni  del  P iano Nazionale
Complementare a l  PNRR,  art icolat i  in :
Città  e  paesi  s icur i ,  sostenibi l i  e  conness i :  1 ,08 mi l iardi  per  opere
pubbl iche ,  d igita l izzaz ione,  mobi l i tà  e  r igeneraz ione urbana.
Ri lancio  economico e  socia le :  700 mi l ioni  per  imprese ,  nuova occupazione
e innovazione.
Ad oggi ,  t rasfer i t i  228 mi l ioni :  141  mi l ioni  a l la  macro-misura A e  87 mi l ioni
a l la  B .



RISORSE E INVESTIMENTI
PER IL  RILANCIO

Pensate :  317  mi l ioni  d i  euro solo
per  la  pr ima fase di  Restart ,
u l ter ior i  1 10  mi l ioni  f ino a l  2027
con Restart  2  (approvato dal
Cipess  a  febbraio) ,  e  571  mi l ioni  d i
euro dal  P iano Nazionale
Complementare a l  PNRR (parte
dei  1 ,7  mi l iardi  tota l i  condiv is i
con i l  S isma 2016) .
Queste r isorse f inanziano
intervent i  che ev itano “cattedral i
nel  deserto” ,  supportando una
r icostruzione pr ivata  che s i
avv ic ina a l la  conclus ione e  una
pubbl ica  in  acceleraz ione.

PNC Restart 1

Restart 2



 GOVERNANCE MULTILIVELLO

Le ist i tuz ioni ,  su  più l ive l l i  d i  responsabi l i tà ,  hanno col laborato per
trasformare l ’emergenza in  un laborator io  d i  pol i t iche pubbl iche e  buone
prat iche repl icabi l i .
Dal  2020,  r isorse trasfer i te  per  o l t re  2 ,7  mi l iardi  d i  euro –  d i  cui  quasi  2
mi l iardi  negl i  u l t imi  due anni ,  sotto  i l  coordinamento del la  Struttura  di
miss ione s isma 2009 –  d imostrano che una governance strutturata  non
ral lenta i  process i ,  ma ne migl iora  la  qual i tà  e  l ’e f f icacia .



LA SFIDA DELLA
DURATA

La r icostruzione non s i
esaur isce in  pochi  anni :  dura un
decennio o  più ,  come nel  nostro
caso .
Per  questo servono strutture
che custodiscano la  memoria
ist i tuz ionale ,  ev i tando di
r ipart i re  ogni  volta  da zero .  La
Struttura  di  miss ione s isma
2009 ha propr io  questo ruolo :
accompagnare la  chiusura del la
r icostruzione e  t rasfer i re  a l
Paese i l  patr imonio di
competenze e  prat iche
maturate .



LA PROSPETTIVA DELLA LEGGE 40/2025

Questa legge nasce dal l ’esper ienza aqui lana ,  un laborator io  nazionale  nel
bene e  nel  male .  Non è  astratta :  raccogl ie  l ’eredità  d i  event i  come i l  s isma
2009,  per  ev i tare  soluz ioni  improvvisate  e  garant i re  un quadro normativo
certo ,  con tempi  p iù  rapidi ,  procedure chiare  e  maggiore equità  nei
contr ibut i .

La  Legge quadro ha r iso lto  aspett i  stor ic i :
Ha superato la  f rammentazione normativa  che ra l lentava i  process i ;
Ha reso strutturale  i l  legame tra  r icostruzione e  sv i luppo;
Ha raf forzato la  governance mult i l ive l lo  con un coordinamento più chiaro ;
Ha introdotto strumenti  d i  t rasparenza e  t racciabi l i tà ,  per  una vera
accountabi l i ty  pubbl ica .

I  NODI  SCIOLTI  DALLA LEGGE



LE SFIDE ANCORA APERTE

RESTANO PUNTI  DA AFFRONTARE INSIEME:
GARANTIRE TEMPI  PIÙ RAPIDI  E  PROCEDURE SEMPLICI ,  SPECIE PER I
PICCOLI  COMUNI CON MENO CAPACITÀ AMMINISTRATIVA ;
CHIARIRE DEFINITIVAMENTE IL  RAPPORTO TRA COMMISSARI
STRAORDINARI  E  GOVERNANCE ORDINARIA ;
ASSICURARE STABILITÀ E CONTINUITÀ PLURIENNALE DELLE RISORSE;
INTEGRARE MEGLIO RICOSTRUZIONE E POLITICHE DI  PREVENZIONE
DEL RISCHIO,  PERCHÉ LA SICUREZZA FUTURA NASCE
DALL’ESPERIENZA PASSATA .



CONTATTI

SEDE
VIA DELLA FERRATELLA IN
LATERANO,  51  -  00184  ROMA
 
RECAPITI  TELEFONICI
TEL.  SEGRETERIA:  06 6779 2265
TEL.  CENTRALINO:  06 6779 5999
 
INDIRIZZI  DI  POSTA ELETTRONICA
E-MAIL :
STRUTTURA.APT@GOVERNO.IT  
PEC:
STRUTTURA.APT@PEC.GOVERNO.IT

GRAZIE
DELL'ATTENZIONE
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